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campagna 
della stampa 

Impegni per la diffusione 

Emilia: per il Congresso 
cinquemila 

nuovi lettori 
La campagna per gli abbo­

namenti congressuali a l'Uni­
tà, in questi ultimi tempi al 
centro dell'attività degli « A-
mici » e delle organizzazioni 
di partito, ha già dato no­
tevoli e concreti risultati. 
Per far conoscere a un più 
largo strato di lettori il di­
battito precongressuale e i 
lavori del X Congresso del 
partito attraverso la raccolta 
degli abbonamenti bimestrali. 
sono state programmate nu­
merose iniziative, avviando 
un intenso lavoro per una 
diffusione capillare. 

Le Federazioni e i Comitati 
« Amici de l'Unità - di Mo­
dena. Reggio Emilia. Parma e 
Piacenza hanno deciso di con­
durre una campagna di diffu­
sione speciale per popolariz-
zare i lavori del X Congresso 
del PCI: da oggi alla fine di 
novembre ogni diffusore chie­
derà ai lettori domenicali di 
prenotarsi, versando 400 lire. 
per ricevere l'Unità nei primi 
dieci giorni feriali di dicem­
bre. 

Le prenotazioni raccolte 
verranno smistate in due di­
rezioni. Una parte di esse 
verrà consegnata ai diffusori 
«feriali» (in Emilia esiste da 
anni una estesa rete di « Ami­
ci de l'Unità - formata da 
compagni o simpatizzanti, che 
effettuano ogni mattina la 
diffusione prima di recarsi al 
lavoro) e una parte sarà con­
segnata ai rivenditori i quali 
recapiteranno il giornale a 
domicilio dei lettori. 

L'obiettivo di queste quat­
tro Federazioni emiliane è di 
conquistare 5.000 nuovi let­
tori: si tratta di un impegno 
arduo ma raggiungibile in 
quanto esistono precedenti 
nel passato Uà stessa azione 
— sia pure limitata — è 
stata condotta in occasione 
del XXII C o n g r e s s o del 
PCUS, del IX Congresso del 
PCI e del viaggio di Gron­
chi a Mosca). 

Un'altra iniziativa «precon­
gressuale-*. se cosi si può de­
finire. è stata presa nelle 
stesse province: giovedì pri­
mo novembre, giornata festi­
va. verrà effettuata la diffu­
sione de l'Unità con gli stessi 
quantitativi della domenica. 
e ciò significa, complessiva­
mente. almeno 30.000 copie in 
più. Allo scopo di rilanciare 
la diffusione de l'Unità del 
giovedì Reggio Emilia ha dif­
fuso 1*11 ottobre 3.700 copie 
in più: sempre da Reggio 
Emilia sono stati versati cin­
quantasei abbonamenti con­
gressuali. di cui ventisette 
della sezione cittadina - Pi-
stelli ». 

A Modena. Reggio Emilia. 
Parma e Piacenza, assieme 
alla raccolta degli abbona­
menti congressuali, vengono 
concordati con tutte le sezio­
ni impegni di diffusione spe­
ciale. 

A Genova verrà organiz­
zata una grande diffusione 
verso i lavoratori delle fab­
briche e dei cantieri. 

L.a Federazione di Milano 
ha preso l'iniziativa di orga­
nizzare — dal 7 ottobre a di­
cembre — diffusioni straor­
dinarie locali de l'Unità: ogni 
domenica una zona di città 
e una di provincia si alter­
neranno in uno sforzo rivolto 
non soltanto a portare l'Unità 
in nuove famiglie, ma a crea­
re le condizioni per conqui­
stare stabilmente una parte 
dei nuovi lettori. A Rimini 
analoghe iniziative verranno 

prese dalle sezioni. 
Particolarmente significa­

tivi appaiono i risultati rag­
giunti in molti comuni ove 
anche la conquista di un so­
lo abbonato all'Unità è già 
di per se stessa una impor­
tante conquista politica. 

Ad Oviglio. un comune 
della provincia di Alessan­
dria con 18H0 abitanti, sono 
stati raccolti nove abbona­
menti congressuali. A Stagno 
Lombardo, un comune del 
Cremonese coti circa 3000 abi­
tanti. sono sette gli abbona­
menti conquistati. 

Havarino (Modena) e il co­
mune al di sotto dei cinque­
mila abitanti con il maggior 
numero di abbonamenti con­
gressuali: ventidue. ìlei Fer­
rarese. Bondeno è in testa 
con quindici abbonamenti, 
seguito da Migliaro con otto 
abbonamenti Gambata (Bre­
scia) e Albis-ola Superiore 
(Savona) hanno raccolto sei 
abbonamenti. 

Nel Piacentino, Castel San 
Giovanni ha sinora conqui­
stato quindici abbonamenti. 
Mariano Comense e Cantù. 
nel Comasco, eolio arrivati a 
quota cinque: Lissonc. in 
Brianza. ha quattro nuovi 
abbonati 

Sono esempi che dimostrano 
ancora una volta che dove 
c'è l'impegno delle nostre se­
zioni sono raggiungibili, an­
che in zone diversissime per 
condizioni sociali e politiche. 
importanti r i s u l t a t i nella 
campagna per popolarizzare 
il X Congresso. 

Concorso 
letterario 
sulla lotta 

alla Piaggio 
Ne] quadro delle iniziative 

per la campagna della stam­
pa comunista, a Pontedera. è 
stato bandito un concorso 
letterario per la "ifoliore te­
stimonianza su ' La lotta dei 
75 giorni alla iPaagio -. 

Si tratta di raccontare ciò 
clic si e visto durante questa 
lotta s indacale che ha visto 
impegnati i » s e i m i l a - rnefal-
luraici degli s tabi l imenti di 
Pontederu e di Pisa: lotta che 
si è conclusa con un impor­
tante accordo .sindacale n ' i en-
dalc. 

1 premi in palio sono i se­
guenti: 

un premio di 50 mila lire 
per la migl iore test imonianza 
scritta da un lavoratore del­
la Piaggio: 

un premio di 50 mf[ a l ire 
per ia migliore testimonianza 
.scritta da non dipendenti del­
lo stabilimento: 

un premio di 30 mila lire 
per la migliore testimonianza 
scritta da un giovane stu­
dente. 

La giuria del premio è ro­
si composta: Silfio Micheli 
(scrittore). Dino Curiosi (pit­
tore), dolt.ssa Myriam lin­
gaiti (insegnante), dott. Gian-
vario Pvrrvlli (critico) e Lu­
ciano Boschi (vice sindaco di 
Pontedera). 

Brindisi 

200 quintali d'uva 
versati per 

la stampa comunista 

li compagno Antonio Quar­
ta, consigliere comunale di 
llrimlisi, ha finora raccolto 
218.000 lire por la stampa 

comunista 

Piano del Comitato 
A. I I . di Firenze 

Jl problema del rilancio del­
la diffusione dcll'l'mta e ci 
centro dell'attenzione degli 
organi dirigenti dei Partito 
a Firenze e »n procincia; su 
questo problema, che deve 
essere visto in stretto rap­
porto con rini;ÌGt:ra politica 
che si va sviluppando, ad 
ogni Iu-ello. in città e m pro­
vincia e che investe Ir que­
stioni cjscnriali che .«Ninno 
di fronze ci movimer.:0 de­
mocratico e °'lo classe opc-
rcia. si è tenut0 dia Ime di 
settembre un conreano al 
quale presero parte il diret­
tore dell'Unità. comprano 
•Alleata e il compagno Dama. 
della Commissione nazionale 
di Stampa e Propaganda 
Dal convegno jcaturl l'impe-
pno di affrontare in modo 
radicele il problema della 
estensione della diffusione 
dell'l'nità. di stabilire un rap­
porto d.alettico. costruttivo. 
tre. l'Unità e 'I Partito, in 
tutte le sue sfere, di icaare 
la d.ffuiion" all'iniziativa po­
lir.t-.: A quel convegno nel 
co'so del quale il compaano 
Alleata mise a fuoco la situa­
zione in cui si dibatte la 
stampa democratica ocr l'of-
f''r.~.v.z dei arupp. monopo-

.oT-V'H'-r"» "importan-
r.i -i i . ' f ' cn ' ir,- Ir, 
liC '.' r ; inOp' ' ; - i !r ' , l l tO 

•V e : e lìrì-
ho-.:'-."" e i o n l'it­

ti a'.: ifimenti n--c>"<c. "i. n n -
m,ì / r , ; ili. ,; :<-j i"o"|jj«io del 
Pa~t.tr> comunista it'.'ir.nn. si 
è Tichii.mrto il n.iOi o Co-
métoio provin-iale Anne del­
l'Unità, per precisare le li-

' ; - i i -.-
- . *-o 

d.-: P. 
la «or t 

vie di un programma di lavo­
ro ver I,J estensione dclla let­
tura e della diffusione della 
Unità e della stampa comu­
nista. 

Il Comitato, al termine del­
la oropria riunione ha emes­
so un documento nel quale. 
tra le altre affermazioni, si 
stabilisce di collegare la dif­
fusione alle iniziative politi­
che che investono, di volta in 
volta detcrmincti settori, de­
tcrminati problemi. In occa­
sione del Congresso del PCI 
è stata proposta, inoltre, la 
iniziativa di una giornata di 
diffusione straordinaria (7 
novembre) con la vartecipa-
zionc di V'tti i dirigenti del 
Partito 

La diffusione straordinaria 
sarà intensificata il 2. 3, 4 e 
5 dicembre II documento con­
tiene, infine, alcune indica­
zioni circa i rompi}, del Co­
mitato provinciale dell'Asso-
ciaz.one Amici dell'Unità: i 
quali ' non potranno esaurir­
si solo sul piano di una at­
tività omerale, ma dovran­
no articolarsi su quello 
della ricerca e del dibatti­
to su problemi da affrontare 
di volta in volta, per dare ed 
CÌSI un- soluzione, nell'inte­
resse <lcllr. lotta politica del 
Pcrt.to C.ò sianUica- affron­
tare un p.r.no di inresfimcnfi 
ne'.'.a citt<: di Firenze. ;„ par­
ticolare delle fabbriche e del­
le zone in sviluppo della pro­
vincia. realizzare ogni Inizia­
tica in diretto collegamento 
con il contenuto della nostra 
stampa e dell'azione del Par­
tito: 

La campagna per la stam­
pa nel Brindisino, anche se 
ancora oggi decine di migliaia 
di lavoratori, e con loro la 
quasi totalità dei nostri atti­
visti e dirigenti, sono impe­
gnati nella raccolta delle uve, 
ha dato risultati quali non si 
erano mai riscontrati negli 
anni precedenti 

Iniziatasi contempo raaea-
mente allo svilupparsi di pos­
senti lotte nelle campagne 
(memorabile quella dei brac­
cianti e davvero senza prece­
denti anche quella dei coloni 
e dei mezzadri) e nel comples­
so petrolchimico deiln Monte­
catini e dei vasti movimenti 
popolari e unitari per la ri­
soluzione dei aravi problemi 
clic la niiovy realtà ha creato 
soprattutto nel capoluogo (co­
sto della vita, alloggi, traspor­
ti ecc ) la campagna della sot­
toscrizione. dopo un primo pe­
riodo di stasi è andata gra­
datamente sviluppandosi sino 
a permettere og-t; di sfiorare 
il cento per cento 

La sottoscrizione continua 
per il raggiungimento del­
l'obiettivo finanziario ma an­
che. e ciò per la prima volta. 
per avere in diversi comuni 
sezioni i cui locali siano di 
proprietà del nostro partito 
Tali sono gli Impegni dei 
compagni di Torre S. Susan­
na. di San Pancrazio (In que­
sta località sono già stati rac­
colti oltre duecento quintali di 
uva sottoscritti dai coloni dai 
mezzadri e dai coltivatori di­
retti e piccoli e medi propr.o-
tari di quella località) 

I risultati più significativi 
si sono comunque conseguiti 
nella diffusione della nostra 
stampa, in modo particolare 
dell'Unità e di Rinascita: non 
solo si sono avuti aumenti, so­
prattutto notevoli nel capo­
luogo. tanto nelle giornate fe­
stive quanto in quello feriti!. 
rra tale tendenza tende sem­
pre più ad accentuarsi Cìli 
.mpeen; che pfr il mese di 
ottobre sono stati pre*:. in 
maniera particolare dai com­
pagni d: quelle località ch<- ;1 
25 novembre saranno ch'ama­
te a rinnovare le amminlVra-
z.on: comunali. costitu-econo 
già una riprova che nel pe­
riodo autunnale, ne.la provin­
cia. si avranno a*tri conside­
revoli aumenti n<dla diffuso­
re di tutta la nostra stampa. 
compres; anche i l.br. 

Non v'é «tato avvenimento 
straordinario che non r.bb.a 
\ «sto ì compicn» de; Brindi-
e.:.o mobd.tar-i p r ;-« -l.fu­
sione dell'L'n.tà. anche s-'> oer 
i lavori stac.on.-di nelle cam­
pagne interi comuni e tra 1 
pifj popolosi erano compie*, *«-
rrente spopolati Ba=ti pev.<:.-
re che in occasione della pub­
blicazione delle tesi nella pro­
vine.a si sono dif'u-e opre 
5 000 copie dell'Unità rup"-
rrndo ogni altro precedente 
insultato positivo, quale quel­
lo dell'ultimo primo Maggio 

Certamente non va ancora 
tutto bene; ma questi primi 
risultati dimostrano che la 
strada imboccata è la giusta 

e. s. 

Portogallo 

Per Salazar gli oppositori 
sono tutti «comunisti» 

Nuova ondata di arresti - Il governo 
cerca di terrorizzare la popolazione e 

di dividere l'opposizione 

LISBONA, 11. 
Ieri In polizia ha annun­

ciato di aver t radotto in 
carcere il pittore Nikias Ri­
bello Scapinakis, accusato 
di svolgere attività contro 
la sicurezza dello Stato e di 
essere iscritto al part i to co­
munista. Il comunicato in­
forma inoltre che sono sta­
ti arrestati altri dieci « co­
munisti che stavano prepa­
rando manifestazioni di ca­
rattere sovversivo per il 5 
ottobre anniversario della 
istaurazione della Repubbli­
ca in Portogallo ». 

La notizia in se e i termi­
ni del comunicato meritano 
un commento. Innanzitutto, 
si fa notare qui a Lisbona. 
nei circoli democratici, che 
non è affatto abitudine c'ol­
ia polizia di Salazar fare 
pubblicità agli arresti che 
essa opera quotidianamente. 
Se. nel corso delle ultime 
settimane, il regime ha sen­
tito il bisogno di pubblicare 
ben due comunicati di que­
sto genere ciò è dovuto alla 
asprezza e alla intensità del­
la repressione in atto, re-

ONU 

Fazioso 
discorso 

di Cavalletti 
.NEW YORK. 11. 

Il v.ce ministro degli Esteri 
sovietico Zorin ha chiesto oggi 
che l'Assemblea generale delle 
Nazioni l'iute affronti al più 
presto possibile, e cioè Imme­
diatamente dopo la conclusio­
ne del dibatt.to generale, il 
problema dell'ingresso della 
Cina all'ONU 

Alla commissione per il bi­
lancio invece il delegato .so­
vietico Tcerniscev ha nuova­
mente denunciato il fatto che 
il personale delia segreteria 
l'ONU sia tuttora composto in 
maggioranza da rappresentanti 
degli occidentali, rivendicando 
una uguale rappresentanza tra 
paedi tfocialinti e neutrali e 
occidentali. Naturalmente il 
delegato americano. Gordon Al-
lott. si è oppo>to con lo strano 
pretesto che l'accoglimento del­
la proposta sovietica -distrug­
gerebbe il concetto bas.iare 
dell'integrità della segreteria 
internazionale -. 

Infine va registrato un fa­
zioso discorso del delegato ita­
liano. Cavalletti, alia commis­
sione politica sulla questione 
degli oper.menti nucleari Ca­
valletti — che, come si r.cor­
derà. ritrasse ];, sua proposta 
per una moratoria parziale ap­
pena il iV. V. Time.s li criticò 
— ha tentato di rigettare sul­
l'Unione Sovietica la responsa-
b.lità del fatto che nessun ac­
cordo v-ja st.(to raggiunto ni pro­
posito. ignorando il nf.uto 
;,mer.cano d: accogliere la re­
cente proposta di Kru-.*.ov per 
la f.ne di tutte le prove II 

pressione che appunto per 
questo, non può. più essere 
tenuta nascosta e deve per­
ciò essere spiegata in qual­
che modo. 

Inoltre con l'emissione di 
questi comunicati In polizia 
portoghese * persegue duo 
obiettivi: 1) > terrorizzare la 
popolazione e dividere l'op­
posizione; 2) compromette­
re il carattere unitario ili 
quel largo movimento di 
opinione pubblica che negli 
ultimi mesi si e sviluppato 
in Europa in segno ili pio-
testa contro le repressioni 
fasciste del governo porto­
ghese. Per raggiungere que­
sto secondo scopo la polizia 
salazariann non esita a fal­
sificare grossolanamente i 
fatti tentando di attribuire 
l'etichetta di < comunista » a 
tutte le personalità dell'op­
posizione che essa persegui­
ta e getta in carcere. L'ul­
timo comunicato della PI DE 
(la polizia politica del go­
verno Salazar) qualifica in­
fatti il pittore Niklas Scapi­
nakis e tutti gli altri arre­
stati come < comunisti » qua­
si che questo semplice fatto 
potesse di per se giustificare 
il loro arresto. 

Ora sebbene sia senz'al­
tro vero che i comunisti si 
trovano da sempre all'avan­
guardia della lotta antifa­
scista nel Poitogallo e sia­
no quindi costantemente 
perseguitati dal governo, 
occorre tener pi esente che 
oggi esiste nel paese un lar­
go fronte unitili io autifnscU 
ida su cui caile non meno 
pesantemente la feroce re­
pressione di Sala/ar. 1" no­
to, per esempio, che il pit­
tore Nikias Scapniakih non 
e affatto comunista, ma so­
cialista. Egli faceva parte 
di un gruppo di 20 perso­
nalità portoghesi che dopo 
aver chiesto per qualche 
tempo asilo all'ambasciata 
brasiliana a Lisbona, vista 
l'impossibilità ili espatriare. 
hanno accettato le < garan­
zie > della polizia poi toghe-
se e sono Usciti dall'amba­
sciata per ritornare alla vita 
normale. Oin la PI DE li sta 
arrestando uno per uno. Do­
po aver incominciato con lo 
scrittore Alfredo Margarito, 
trascinato in carcere qual­
che settimana fa assieme al­
la moglie, la polizia politica 
salaznriana sta concludendo 
il ciclo (ii questi arresti con 
Nikias Scapinakis. 

Altre notizie provenienti 
da Coimbra. la città univer­
sitaria del Portogallo, con­
fermano d'altronde l'impres­
sione che il governo Sala-
zar sta dando un nuovo giro 
di vite al proprio apparato 
poliziesco per mantenere col 
terrore quel potere che gli 
sta sfuggendo gradatamente 
di mano. A Coimbra sono 
stati tratti in arresto, oltre 
al poeta Joaquim Namora-
do. circa cinquanta studen­
ti .tra cui la giovane Mar-
garida Losa. figlia di un ar­
chitetto e ili una scrittrice 
molto conosciuta in Porto­
gallo. 

Venezia 

Trasporti urbani 
ed Ènte regione 

Dal nostro inviato 
VENEZIA. 11 

Il terzo convegno naziona­
le dei trasporti pubbl.ci urba­
ni e suburbam. dopo tre gior­
ni di d.battiti si e concluso 
nell's-iola d. S.«n Giorgio a Ve-
nez.a. con le relazioni del­
l'architetto Lu gì Pier.nato e 
dell'avvocato prof. Ma««.mo Se­
vero Giannini. ì quali hanno 
r.spett.vamente trattato delie 
questioni urbamst.che e giu-
r.diche de; trasport, m rap­
porto all'.stanziane dell'E.ve 
Regione 

Mentre l'arch.tetto P.remato 
si e diffuso sui problemi della 
pian.ficaz.one urbanistica delle 
città, nel quadro dell'econom.a 
ree.onale. arricchendo il dibat­
tito d; prez.ose considerazioni 
tecniche, l'avvocato Giannini 
ha posto l'accento sulle defi-
r.cnze dell'attuale legislazione 
in materia d concessioni, con­
trollo e coord namento dei pub­
blici tn-port. mettendone '.n 
luce il carattere empirico e 1 i 
mancanza di coordinamento, so­
prattutto per quanto concerne 

rapporti con la legislazione 
urbanistica. 

Per eliminare queste defi­
cienze. che si traducono, in 
concreto, in una incredibile so­
vrapposizione ed inframmet­
tenza di poteri fra organi di 

governo eri 
• it- .ivan/ 

S'I 
att . - . . 
.or » 

enti locali, sono 
*•• delle prop >-V 
i concentra/ one 
.i amm.nistr.it .ve 
re .-«•.!, natura!.' 

Reg.or.e. Comune. 

h t i •*• 
delle 
nelle 
Str.'o. 

L'adoz.oiK- di queste propo 
st<« comp-irt i la soppressone 
degli .*p-tt..r.m compart.men­
tili e l'.-'.'.i/.nnc di un "ilo 
ufl'ico d-1 m.nistero de: Tra-
-j.ort.. Tue ufficio dovrebbe li­
ni.tars. ai assolvere una fun­
zione di collegamento tra R"-
g.oni e Stat.». ed a regolamen­
tare .1 traffico nel solo settore 
degl. .i.itomi zzi privati. 

In 5-o't m? i si chiede l'attua-
7.one della:* 117 della Carta 
co-t.tuzion.il-. il quale attri­
buisce alle Regioni la compe­
tenza Ice «lat va in materia di 
tranvie e d: linee automobil.-
svche d'interesse regionale. Su 
queste proposte, che nelle re­
lazioni hanno avuto una trat­
tazione molto dettagliata, l'in­
tero convegno si e trovato «o-
stanzialmente d'accordo t'n 
contralto d: fondo e invece 
emer-o ere . l'azione da con­
durre per avviare a soluzione 
.1 grave problema dei traspor­
ti pubblici, contrasto che. a 
grandi linee, ha visto schiera­
ti. da una parte gli esponenti 
della DC. e dall'altra 1 rap­
presentanti dei partiti popolari. 

o. b. 

L'annuncio ieri all'ONU 

la condotta 
ostetrica: 
un servizio 

Ben Bella nell'URSS 
invitato da Krusciov 

NEW YORK — Il primo ministro algerino Ben Hclla si recherà ncH'l'uione Sovie­
tica su invito ilei premier Krusciov. La notizia è stata data questa sera a New 
York al termine del colloquio fra Hen Hella e il ministro degli esteri sovietico 
Andrei (Jroniiko, che ha appunto eonsegiiato al premier algerino l'invito dlNlkita 
Krusciov. Hen Hella lascerà prossimamente New York per recarsi a C'uba «love avrà 
colloqui con Fidel Castro. Il primo ministro algerino — .secondo altre fonti — si 
recherà in futuro anche a Londra su invito di Macmillan. Ieri Hen Hella ha conces­
so ima intervista alle « lsvesti.i ». In essa egli esprime l'adesione dell'Algeria ai 
principi di Haudung e di Helgr.ulo sulla coesistenza, riafferma la decisione algerina 
di liquidare i residui del colonialismo ed esprime la convinzione che i linoni ra-i-
porti fra l'Algeria e l'URSS si svilupperanno sempre più nell'avvenire. (Nella teleiotu: 
l'incontro all'ONU fra (ìromiko e il premier algerino). 

Dichiarazioni del compagno Macaluso 

di ritorno dalla Romania 

Una democrazia popolare 
con tratti originali 

< l.a linmmiiti? Una denio-
cruziu popnUire con parecchi 
(raffi orif / imt/ i , che la dittili-
(/(/uno da altri p a e s i del lami-
po sDCialista >: cosi il cnin-
liiiaun Macaluso riassume le 
impressioni riporfiife da un 
san viiHiqio a Bucarest, alla 
testa di ava delegazione di 
studio del PCI. « Ancori 
troppo spesso — (Kjainnar — 
noi consideriamo <iuesti pae­
si tutti urinali ed emettiamo 
sul loro conto Giudizi uni­
formi. standardizzati. Ineri-
tabihnente allora si ri^cliui 
di prendere ahUauli >. La de­
legazione da lui guidata era 
del tipo di (pieìlc che il PCI 
scambia spesso, da gualche 
anno, con altri partiti comu­
nisti al ftne di stabilire un 
contatto e una conoscenza 
reciproca più approfonditi. 
E' rimasta tri Romania quin­
dici giorni con specif'ii rom­
piti di stadio: la maggior 
parte del tempo e trascuri::! 
in un viaggio per il jme.se. MI 
Dnbrugia. in Mohlai u;. 'n 
Transilvunia, attraverso ecc­
elli centri e nitore Idealità 
industriali. A liurarest fi so­
no stati soprattutto colloqui 
con liingcnli del partili), che 
coronavano i mille ti.'fr; m-i 
contri avuti con militanti l 
cali, durante il viaggio. 

I consumi 

e proprio un tratto abbastan­
za originale. Si procede con 
un grande senso della misu­
ra e dell'cniiilibria. L'espan­
sione industriale riesce a 
combinarsi con un notevole 
sforzo edilizio e urbanistico: 
i (piartieri nuovi sono non 
<olo molti ed eslesi, ma fun­
zionali. hi ni tri osi, costruiti 
con gusto. Tutte le princi­
pali case nuove hanno il 
pianterreno riservato ai ne-
•IOZÌ: anche la rete distribu­
tiva risulta così estesa, rela­
tivamente ben fornita, tale 
•ilmeno da soddisfare per 
l'essenziale un potere di ac-
'liiìsto clic è in ascesa. 

E le campagne? Si cono­
scono le difficoltò die altri 
nacsi hanno incontrato e in­
contrano. I.a domanda è 
gutndi legittima. Certi squi-
'ibri e certi ritardi — affer­
ma Macaluso — anclic in 
Romania esistono. Ma il dato 
più caratteristico e più inte­
ressante non è questo. Va 
piuttosto apprezzata la gra­
dualità con cui il processo 
Ai collettivizzazione si e 
svolto e t risultati positivi 
clic questa prudenza ha reso 
possibili. Si è avanzato pas­
so pas.\o, senza troppa fret­
ta nel tempo, introducendo 
torme associative transitorie 

.abbastanza originali. Sin dal 
\t952 glt ammassi obbligatori 
|-,<oi<< .sfuri sos t i f i i i f t con un 
-i>tema d: contrattazioni fra 
In Stato e le oziatile collet-
Uie f/' i nifv-.ftm«>'if! statali 
•> tuo ripartiti in modo c<|iii-
't.'irufo )ru industria e aqri-
olt'ira: non tendono iiuin-

l.'imprcssiouc pia po.-itivi 
è quella d<itu dallo .snluppi 
indiisfrinle: nasce e si ujj'*r-j i, ,} sacrificare tpie.-t'ult'ma 
ma un'industria davvero m >- / punti deboli, certo, ti 
derno, molto avanzata reen'-',-,,n.i Riguardano essenzial-
camenle. soprattutto nel set-emerite In produttività del la 
tore chimico, scelta che cor- j rom In questo settore ti so-
risponde tanto alle granali no alcuni grossi problemi da 
risorse minerarie del paese,', risolvere: quello dei conci-
quanto a una prospettiva d: 
divisione di compiti fra pae-n 
soctalistt. Davvero formida­
bili gli impianti per la pro­
duzione di fibre sintetiche a 
Savincsti. interamente auto­
matici. Bellissima anche lu 
impresa che a limila produ­
ce cellulosa con i giunchi del 
delta del Danubio. 

Ma questo sforzo, indub­
biamente indispensabile, per 
creare un'industria di base 
non provoca, come spesso 
accade, scompensi nel setto­
re dei consumi? Ebbene, qui 

ni', innanzitutto, poi quello 
dell'irrigazione e, infine, 
'quello ili strade migliori, ca­
paci di collegare pm rapida­
mente le campagne col le 
città e i centri agricoli fra 
di loro Scompensi esistono 
Ira regione e regione: van­
no colmuti con un interventi) 
centrale clic eviti il prolun­
garsi o. peggio, l'approfon­
dimento del distacco. 

I.a vita politico, in/ine. fi 
partito è l'animatore di tut­
to. 1 suol quadri dirigenti 
dimostrano competenza, pas­

sione, conoscenza della real­
tà economica in cui opera­
no, volontà di realizzare il 
piano di sviluppo del paese. 
Quelli che si presentano 
aperti, in intesto quadro, so­
no alcuni problemi che il 
movimento operaio si è po­
sto. soprattutto dopo il XX 
congresso del PCUS e che noi 
stessi abbiamo cercato di af­
frontare o di indicare nelle 
nostre « 7'esi * per il X con­
gresso del partito. Certo, ìia 
osservato Macaluso, è niusto 
che l'attenzione dei miiifan'i 
oggi si concentri soprattutto 
sui problemi più concreti 
dell'edificazione di una so­
cietà nuova: ma è anche 
ineuifabile che si faccia sen­
tire l'esigenza di un dibat­
tito più ampio sui problemi 
politici più generali, sia in­
terni clic internazionali. 

Un tema discusso nel no­
stro movimento non solo da 
n09l «' quello dei rapporti fra 
partito. Stato, organizzazio­
ni di massa, sindacati in pri­
mo luogo. In Romania, certo. 
questo tema non può essere 
iffrontato come lo è oggi 
nell'URSS 

Le masse 
Anche m Romania tutta­

via — senza voler dare con 
questo, aggiunge Macaluso. 
frettolosi giudizi dall'ester­
no — appare aperto il prt>-
'ilema relativo alla misura 
!U cui il partito debba accen­
trare nelle sue mani tutti t 
poteri di decisione operativa 
offre clie di elaborazione di 
•in indirizzo politico Tanto 
più che è viva l'esigenza di < T • i- veder. 
fino maggiore Vartecipazionc\^u.u[cht. . , , , 
rfiv/e ntasse a tutta la vita 
lei nuovo Stato popolare. 

In conclusione, Macaluso 
raccomanda una maggiore 
conoscenza reciproca. Era. 
lei resto, lo scopo del suo 
viaggio. Maggiore informa­
zione nostra, maggiore co­
noscenza soprattutto dei 
tratti originali dclla rivolu­
zione romena. che ci faran­
no evitare, appunto, i giudizi 
superficiali e indiscriminati 
Maggiore conoscenza, natu­
ralmente. anche in Romania 
della realtà, dei cambiamen­
ti, dclfe vere contraddizioni 
dell'occidente europeo e, so­
prattutto, dei problemi del 
suo movimento operaio. 

pubblico 
Le richieste del XV 
Congresso dei col­
legi delle ostetriche 

Nostro servizio 
SALSOMAGGIORE. 11. 

Dopo la protesta dei medici 
delllNAM, avremo anche quel­
la delle ostetriche? Cosi sem-
bierebbe. anche se questa ver­
tenza sembra destinata ad ave­
re un diverso carattere: invece 
dello sciopero, la disdetta della 
convenzione firmata dai collegi 
delle ostetriche con l'Istituto 
nazionale assistenza malattie, a 
causa delle irrisone tariffe che 
l'istituto pratica La spesa so-1 
stenut.. dall'INAM nel 19C0 per 
l'a'>isten/a ostetrica domicilia­
le e M.,ta. ni totale, di 2 mi­
liardi e tìt)l milioni: per ognu­
no dei 1U)H mila casi assistiti in 
quell'anno, l'ente ha speso, dun­
que. appena H'M'2 lire: cifra, I 
questa, comprensiva non solo| 
dei ccc/ic! p ig.do all^ levatri­
ci. mi anche del pacco oste­
trico erogato alla puerpera. Perl 
il p.iito •- speii.iliz7.ito •• (che av_[ 
viene, cioè, la cllniche ed ospe­
dali con\.-n/:onati». la tariffa èl 
ancora p.ù modesta: delle 17| 
nul.i ina» circa che l'ente rim-l 
borsa alla clinica per sei-settel 
Etiorni di degenza, le speso peri 
cure i.uiit ine — nelle qualil 
rientra la retribuzione all'oste-l 
trica che h • prestato assisten­
za — toccano 4001) lire. 

La c'ienunc.i delie condizioni 
di lavoro delle ostetriche con­
venzionate con l'INAM non 
stata, naturalmente. I i sola ac 
animare i tre «.orni del dibat­
tito registrato al XV congresso 
nazionale del collegi delle otte 
triche. tenutosi nei «ìornl scor, 
si a Salsomaggiore 

Le delegate, in rappresentan­
za delle 23 nula ostetriche elici 
esercitano oi*gi la professioni! 
In Italia, hanno dato vita nel 
una discussione vivacissima) 
ponendo con chiarezza e seni 
slbilità una sene di problemi 
che, lungi dull'interessare la cai 
tegoria soltanto, contribuisco^ 
no a precisare ulteriormente 
limiti dell'attualo situazione mrj 
dico-ns.sistenziale del Paese 

I problemi dibattuti possonr 
essere ricondotti, cos'i come 
apparso anche dalle mozioni fij 
nali presentate ed approvati^ 
al Congresso, a tre temi: 

1) l'allarit.imento del comi 
piti che deve assumere l'istil 
tufo della •• condotta ostetrij 
ea •-. in relnzlone ad lina phl 
moderna interpretazione doli f 
assistenza igienico-sanitaria al) 
la madre e al fanciullo nel pril 
mlssimi anni d'età: 2> il rapi 
porto fra l'occupazione dellj 
ostetriche e la riforma ospr 
daliera: •'?> il problema ilei mi 
glioramento del sistema previl 
denzlale e pensionistico per l( 
ostetriche esercitanti la liberi 
professione. 

II pr imo e i| s econdo punti 
centrano due aspetti fondameli! 
tali della necessaria riforma sai 
nitaria. eia chiesta ripetuta! 
mente dal corpo sanitario 
dal nostro Partito: è infatti il 
diminuzione il numero dell| 
condotte ostetriche, mentre ai 
cora spaventosamente alto pei 
mane, soprattutto nelle zon| 
depresse del Paese, ma ora nr 
che nei grossi centri industriai 
del Xord a forte immigrazion<| 
il tasso di mortalità infantili 
dalla media nazionale del 
per mille a punte del 60-62 pe 
mille Ove la condotta ostetrici 
fosse concepita e organizzati 
come un vero e proprio centi 
di profilassi e di igiene pedirj 
trica e ostetrica, essa riassumi 
rebbe tutto il valore di servizi] 
pubblico, al quale d Comm 
sarebbe largamente interessai; 
e per l'organizzazione del qui 
le si potrebbe forse richieder 
un contributo statale (coni 
suggerito da qualche Inte^ 
vento) 

Per il secondo punto, la eon| 
pagna ori M.nella, ha fatto n>: 
tare come La riforma Glardir 
non preved i un rapporto fisJ 
fra posti Ietto e numero dell 
ostetriche impiegate presso 
ospedale, né un mii'i.oramenti 
delle retribuzioni dei> esteti 
cle> ospedaliere, ré ia propl 
t*iz.one de', rapporto- pieno ten 
po-pieno impicco (come ^ il 
vece rivendicato dal progetto 
legie Longo-B.irbieri per la 
forma s untar;... progetto cr 
fa propr.e le rivendicazioni ai 
che delia e .tegoria ostetrici 

Sul problema de.", i pensieri 
benché li legge recen:emenl 
approv.it i «-il;,, sviluppo dil 
l'KN'PAO t l'ente pre\ idenziol 
dell,- ostetr .chc) ubbia ( i t i 
i .re un .nd.-vutibile pasl 
avanti, e stato da p.ù parti ni 
ta*o come lYrogaz.one una tal 
tum da parte de.lo Stato di \vi 
modis'i cifra non risolva al 
pieno la.siger.zi di una pen«:| 
ne reale alla categor a Inf 
eoa r.ippro\.iZ:or.e della ieg>| 
. nummi d. per-s.one restaj 
a'Ie 6 000 mi nsil: L'esigenza 
un ivsenmento della categor 
r.cll'IN'PS. .so.ev.ta da nlctl| 
deleg.te. r.sponde alla neee 

le pensioni de^ 
ni.ìutc -»l tratt 

mento pre\ idenz. ile previs 
per altre e. tcgor.e. nel quac 
d. un p.ù efflc.ente .sistema 
sicurozz . sociale 

b. 

dalla traft.ci «coi A 2 anni 

" GRAZIA CANDELORO 
il oadre. la madre, i; frate| 

la ricordano a quanti la ebbe 
cara. 

Una nie«5a di suffragio \ 
celebrata nella Ch;esa dei 
dri Cappuccini di via Ven 
alle ore 8 di mercoledì 13 e. 
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